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Relazione del Presidente al Bilancio Consuntivo 2024 

Riunione del 3 aprile 2025 del Consiglio di Amministrazione 

Punto n. 2 dell’ordine del giorno 

 

 

Il bilancio dell’esercizio 2024 che sottopongo alla Vostra approvazione si chiude con un avanzo di 

gestione di € 507,86. 

 

L’esercizio 2024 è stato il primo anno completo di attività del nuovo mandato dei consiglieri di 

amministrazione dell’Azienda Speciale. Il Consiglio d’Amministrazione dell’Azienda speciale è stato 

nominato con delibera della Giunta camerale n. 146 del 22 dicembre 2023. 

Ricordo che il Bilancio di Previsione della CCIAA aveva previsto un contributo alla sua Azienda Speciale 

di 750 mila euro che trova ora la sua definizione a consuntivo, all’esame di questo Consiglio di 

Amministrazione, in euro 501 mila. La differenza di circa 249 mila è dovuta principalmente: 

 a maggiori ricavi per l’area Mediazione per euro 102 mila; 

 a maggiori ricavi per l’area Internazionalizzazione per euro 49 mila; 

 a maggiori ricavi per l’area Innovazione per euro 40 mila; 

 a minor ricavi per l’area Laboratorio per euro 28 mila; 

 ad minori costi di iniziative per l’internazionalizzazione che non sono state realizzate per vari 

motivi non dipendenti dall’azienda speciale (77 mila). 

A questo stanziamento va aggiunta la quota di contributo destinata ai due progetti +20%. Nel corso del 

2024 è stato erogato dalla Camera di Commercio un contributo straordinario in conto acquisto impianti 

di € 108.000 per il potenziamento dell’attrezzatura del Laboratorio Saggio Metalli Preziosi per 

l’adeguamento dei servizi per l’adesione dell’Italia alla Convenzione di Vienna. Tale contributo di circa 

euro 108 mila, non transita dal Bilancio Consuntivo, in quanto abbatte direttamente il costo degli 

investimenti. 

I proventi da servizi hanno avuto un incremento, rispetto all’anno 2024, di euro 219 mila (+43,9% 

rispetto al 2023). Il contributo ordinario della Camera di Commercio è aumentato di euro 101 mila 

(25,25%) mentre è diminuito il contributo camerale per progetti 20% di euro 32 mila (-17%). 

Di conseguenza sono aumentati di euro 65 mila i costi istituzionali per iniziative promozionali (+73,61) 

 

Si passa di seguito ad illustrare l’attività realizzata dalle singole aree organizzative. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
RELAZIONE ATTIVITA’ ANNO 2024 

 

Area: INNOVAZIONE E PROGETTI SPECIALI 

 

Responsabile Francesca Vitetta 

Collaboratori Elisabetta Feltrin 
Giulia Gambaro 
Maria Antonella Massignani 

 

Obiettivi di Area a consuntivo: confronto tra obiettivi individuati in fase di 

programmazione e obiettivi raggiunti a consuntivo 

L’attività di innovazione e digitalizzazione delle imprese viene realizzata e coordinata dall’Area 

Innovazione e progetti speciali di Made in Vicenza, a cui è affidato anche il servizio camerale PID – 

Punto Impresa Digitale.  

Le funzioni operative dell’Area Innovazione e progetti speciali di Made in Vicenza realizzate nel corso 

del 2024 sono: 

● PID – Punto Impresa Digitale 

● Ufficio Acquisti 

● GDPR (segreteria) 

● Attività in staff alla Direzione Generale (piano formativo aziendale, sistema informativo e 

comunicazione esterna) 

● collegamento con la SSIP 

● progetti trasversali 

Si dettagliano di seguito alcune specifiche relative alle diverse funzioni operative svolte: 

 

PID – Punto Impresa Digitale (progetto Doppia Transizione +20%) 

Il Punto Impresa Digitale, di seguito PID, nel 2024 si è concentrato sui seguenti obiettivi: 

● servizi di orientamento e informazione per le imprese (temi quali: digitalizzazione, green e 

sostenibilità, transizione energetica, accesso ai finanziamenti pubblici e fondi PNRR) 

● organizzazione di percorsi informativi, anche in collaborazione con altre entità a livello locale, 

regionale e/o nazionale 

● promozione, informazione e sensibilizzazione delle imprese nel cogliere le opportunità legate 

alle competenze e tecnologie digitali  

● qualificare la Camera di Commercio di Vicenza quale soggetto istituzionale in grado di 

accompagnare la digitalizzazione delle imprese, delle altre PA e avvicinando le nuove 

generazioni tramite le Scuole Superiori in partnership con l’ufficio camerale Orientamento e 

Promozione economica, l’Istituto Provinciale Scolastico e il sistema degli ITS 

● avvio del progetto veneto per la Trasformazione Digitale ed Ecologica con le Università 

● gestione dello Sportello di rilascio Firma Digitale e SPID 

 

 

 

 



 

 
I risultati conseguiti nel 2024 sono stati: 

● incontri informativi / webinar sui temi dei servizi digitali camerali, della digitalizzazione, 

dell’innovazione tecnologica e della transizione ecologica 

 

 2022 2023 2024 

n. incontri 31 28 40 

n. partecipanti 946 1.625 932 

Selfi4.0 282 565 2.002 

Sustainability   321 

 

 

● promozione e gestione dell’istruttoria dei bandi camerali HT: 

 

 22HT 23HT 24HT 

domande ricevute 538 637 490 

domande rendicontate 256 179 319 

stanziamento iniziale (Euro) 550.000 550.000 700.000 

stanziamento finale (Euro) 550.000 699.556 700.000 

 

 

● collaborazione per la promozione e istruttoria di altri bandi camerali (su incarico specifico): 

○ Bando 24QT - Borse di Studio per incentivo ai corsi di qualificazione professionale 

■ n. 27 Borse di studio erogate  

■ stanziamento iniziale: 40.000,00 Euro 

○ Bando 24FL - Formazione lavoro 

■ n. 26 richieste liquidate 

■ stanziamento iniziale: 80.000,00 Euro 

○ Bando 24BS - Borse di Studio per studenti corsi ITS 

■ n. 137 borse di studio erogate 

○ Suite Finanziaria 2024 - Avviso di assegnazione per accesso gratuito alla piattaforma 

digitale 

■ n. 68 gettoni erogati 

 

● gestione del CRM camerale; 

○ n. DEM = 52 inviate  

○ n. contatti da La Camera Informa = 2.519 

 

 

 



 

 
● gestione della piattaforma Zoom (dati comprensivi dell’attività della Camera di Commercio di 

Vicenza e di Made in Vicenza) 

○ n. 23 eventi 

○ n. 2.420 partecipanti  

 

● gestione del Portale Agevolazioni 

○ n. 139 pratiche evase 

○ n. 7 incontri one-to-one di orientamento 

 

● Fondo Perequativo “Transizione Energetica” su affidamento della Camera di Commercio di 

Vicenza e in coordinamento con Unioncamere Veneto con focus sulle CER 

 

● Eccellenze in Digitale: percorso focalizzato sulle competenze digitali in collaborazione con 

Google.org. Il percorso è stato organizzato in sinergia operativa con gli altri PID del Veneto. 

Google.org ci ha riconosciuto un rimborso per la realizzazione dell’attività (3.900,00 euro per 

l’anno 2024) 

 

● Inviati Digitali: percorso di formazione progettato e proposto agli Istituti Scolastici Provinciali, 

su affidamento specifico della Camera di Commercio di Vicenza, con 2 percorsi: 1) Servizi 

Digitali: conoscere e utilizzare i servizi digitali della Camera di Commercio nell’operatività 

quotidiana delle imprese 2) Raccontare con i video: come le tecniche di storytelling si 

accompagnano all’utilizzo di video e immagini nella comunicazione 

 

● Monitoraggio delle opportunità locali, regionali e nazionali funzionali all’attività PID e alla 

promozione dei servizi digitali camerali 

 

● Monitoraggio, promozione e supporto a finanziamenti locali, regionali ed europei anche in 

sinergia con Eurosportello Veneto 

 

● Sportello di rilascio della Firma Digitale e dello SPID 

○ appuntamenti: 267 

○ CNS emesse: 212 

○ SPID emessi: 60 spid day 

○ incasso: 9.751,16 euro (entrate della Camera di Commercio di Vicenza) 

 

Attività in staff al Direttore Generale 

Ufficio Acquisti 

L’attività di Ufficio Acquisti per l’azienda implica in primis l’applicazione del Regolamento degli acquisti, 

l’attivazione delle procedure di acquisto e il controllo di avvenuta consegna.  

La procedura è allineata a quanto richiesto dal Nuovo Codice Appalti.  

Per il 2024 sono stati gestiti n. 149 ordini di acquisto per un totale di 630.825,00 euro. 

 

 

 

 



 

 
Privacy & GDPR 

L'attività di mappatura ha consentito altresì di inquadrare correttamente i ruoli di Made in Vicenza 

rispetto alle attività della Camera di Commercio di Vicenza. L'inquadramento così risultante sarà 

costantemente formalizzato, oltreché nel Registro ex art. 30 GDPR, anche nel documento denominato 

"Gestione privacy e GDPR tra Made in Vicenza e Camera di Commercio di Vicenza".  

L’adeguamento alla normativa in materia di protezione dei dati personali rappresenta un processo 

ongoing che richiede un continuo monitoraggio, revisione/integrazione dei documenti adottati, delle 

procedure, policy, regolamenti interni e in generale della compliance dell’Azienda Speciale, ivi 

compresa quando necessaria anche la formazione al personale. 

Tutte le attività sono svolte in sintonia con il DPO (l’incarico coincide con quello della Camera di 

Commercio di Vicenza che a sua volta lo effettua in gestione associata). 

Nel corso 2024 è stato abbozzato l’Accordo per la condivisione dei dati tra Camera di Commercio di 

Vicenza e Made in Vicenza. 

 

Formazione aziendale, sistema informativo e comunicazione esterna 

L’Area Innovazione e Progetti speciali si occupa in generale anche di alcune attività aziendali trasversali 

rispetto alle altre Aree. 

Altre attività riguardano: 

● Gestione del sito Internet aziendale: monitoraggio e verifica delle funzionalità 

● Gestione dei rapporti con Infocamere 

● Assistenza tecnico – informatica (client, server e sistemi condivisi) 

Collegamento con la SSIP - unità locale di Vicenza per il Distretto di Arzignano  

La SSIP, la cui unità locale di Vicenza è appoggiata presso Made in Vicenza – Area Innovazione e progetti 

speciali, agisce da front-office e coordinamento delle attività nei confronti del distretto vicentino e 

degli enti e associazioni imprenditoriali locali.  

La Convenzione Operativa con la SSIP si è conclusa il 30 aprile 2024. 

Progetti trasversali 

- collaborazione con l’Area Laboratorio Saggio Metalli Preziosi: 

- supporto alla predisposizione del materiale di comunicazione per le attività ordinarie 

- analisi dei dati ed elaborazione documenti in vista dell’adesione alla Convenzione di 

Vienna 

- segreteria per il Tavolo Intercategoriale Orafo 

- organizzazione e gestione della Convention Hallmarking a Vicenza (4/6 settembre 2024) 

 

- collaborazione con l’Area Organismo di Mediazione: 

- pubblicazione dei materiali e aggiornamenti vari sulla sezione dedicata del sito Internet 

- monitoraggio tecnico delle attrezzature informatiche delle sale per le Mediazioni 

- predisposizione tecnica e strumentale presso la sede di Bassano del Grappa 

- gestione, su richiesta, del credito d'imposta per le spese di mediazione 

  



 

 

Area: INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 

Responsabile Michele Marchetto 

Collaboratori Alessia Cozza 
Sandra 
Lorenzato 

 

La vicinanza della rete camerale alle imprese rende il Sistema Camerale con le sue 

articolazioni funzionali e territoriali un elemento imprescindibile in tema di 

promozione all’estero, come individuato dal decreto legislativo n. 219 del 2016. L’Area 

Internazionalizzazione di Made in Vicenza nel 2024 ha svolto attività di promozione, 

organizzando iniziative e offrendo assistenza alle aziende interessate ai mercati esteri. 

 

1. Obiettivi di Area a consuntivo: confronto tra obiettivi individuati in fase di 

programmazione e obiettivi raggiunti a consuntivo 

 

Funzioni e attività principali: 

● promozione e organizzazione della partecipazione delle aziende vicentine a fiere ed 
eventi di rilievo internazionale in Italia e all’estero; 

● servizio di informazione per le imprese, attraverso l’organizzazione di Country 
presentation e Incontri settoriali e tematici; 

● erogazione di servizi di assistenza specialistica per aziende (SAS); 

● organizzazione e promozione di webinar settoriali e percorsi informativi su 
Paesi/mercati, anche in collaborazione con altre istituzioni (ICE, SACE, SIMEST, 
Venicepromex, Associazioni di categoria vicentine, ecc.); 

● promozione di iniziative di interesse nazionale; 

● sostegno alle aziende nel trovare nuove controparti all’estero mediante la 
realizzazione di Incontri B2B (anche via web); 

● organizzazione di missioni commerciali; 

● organizzazione di missioni esplorative; 

● realizzazione di iniziative in collaborazione con enti come Camere di Commercio 
Italiane all’estero e altri; 

● collaborazione con le Associazioni di categoria vicentine anche per la realizzazione di 
progetti specifici da loro richiesti; 

● promozione e gestione dell’istruttoria del Bando Internazionalizzazione 24IN – Anno 
2024 - 1° fase (n. 150 ammesse) - 2° fase (n. 110 rendicontazioni pervenute e n. 105 
liquidate); 

● promozione e gestione dell’istruttoria del Bando Fiere Internazionali 24FI – Anno 
2024 - avvio 1° fase (n. 270 pratiche arrivate di cui n. 249 ammesse); 

● realizzazione di attività per il Progetto 20% Internazionalizzazione 2024; 

● gestione del controllo Trasparenza e Anticorruzione – Responsabile Anticorruzione e 
Trasparenza; 

● elaborazione della Relazione al Piano Anticorruzione triennale 2023/2025. 



 

 
Il numero totale di aziende interessate e partecipanti alle iniziative è di seguito specificato: 

● Iniziative promosse 230 

● Aziende interessate 1.607 

● Aziende partecipanti 1.407 

● Aziende nuove    108 

In riferimento agli obiettivi fissati per il 2024 e raggiunti: 

 

PREVISTI RAGGIUNTI 

Iniziative in collaborazione con ICE e Camere di 

Commercio Italiane all’estero: n. 47 

 

230 

Incremento del 5% del numero di aziende nuove assistite 108 (n. 95 nel 2023 

- incremento del 

13,68%) 

Incontri informativi individuali e SAS: n. 45 78 

Livello di supporto alle imprese >=700 

(N. imprese supportate per l'internazionalizzazione) 

 

1.407 

Livello di attività di informazione e orientamento ai 

mercati >=100 

(N. incontri ed eventi di informazione e orientamento ai 

mercati organizzati direttamente o attraverso iniziative di 

sistema) 

 

 

114 

Grado di coinvolgimento delle imprese esportatrici >=21% 

( N. imprese supportate / N. imprese esportatrici) 

 

22% 

Capacità di risposta dello Sportello Internazionalizzazione 

>=50 

(N. quesiti risolti dallo Sportello Internazionalizzazione 

entro 5 GG lavorativi dalla presentazione - questo 

requisito è più di pertinenza della CCIAA che di MIV) 

 

 

87 

Accrescimento del valore delle esportazioni delle imprese 

del territorio: >2 

Nd 



 

L’attività realizzata nell’anno 2024: 

Fiere 

 

 

Vinitaly 

 

vini e distillati 

 

Verona 

14-17 aprile  

n. 4 adesioni 

Index & The Hotel 

show Dubai 

 

arredo 

 

Dubai 

4-6 giugno 

n. 2 adesioni 

 

Big 5 Global Dubai 

 

edilizia 

 

Dubai 

26-29 novembre  

n. 2 adesioni 

 

Incontri B2B: 

 

Incoming in 

occasione 

fiera Vinitaly 

vino B2B e tasting in 

fiera in 

collaborazione con 

ICE 

14 aprile 

n. 2 aziende 

partecipanti 

Incoming in 

occasione 

fiera Vinitaly 

vino B2B e tasting in 

fiera in 

collaborazione con 

Unioncamere del 

Veneto 

16 aprile 

n. 2 aziende 

partecipanti 

Evento 

Gambero 

Rosso 

agroaliment

are 

B2B a 

Vancouver/Canada 

in collaborazione 

con CCIE 

Vancouver 

3 maggio 

n. 3 aziende 

partecipanti 

Progetto 

Meccanica 

Vietnam  

meccanica e 

subfornitura 

B2B via web in 

collaborazione con 

CCIE Vietnam 

1° semestre 

n. 7 aziende 

partecipanti 

Incoming a 

Vicenza 

arredo B2B a Vicenza con 

buyer da 

Azerbaijan e 

Georgia 

12-14 giugno 

n. 19 aziende 

aderenti 

n. 16 aziende 

selezionate dai 

buyer 



 

Incoming a 

Vicenza 

plurisettoria

le 

B2B a Vicenza con 

buyer dal 

Guatemala 

19-20 giugno 

n. 23 aziende 

partecipanti 

 

Incoming a 

Vicenza 

settore 

agroaliment

are 

B2B a Vicenza con 

buyer da Finlandia 

e Svezia 

24-25 settembre 

n. 46 aziende 

aderenti 

n. 31 aziende 

selezionate dai 

buyer 

Progetto 

meccanica e 

subfornitura 

meccanica e 

subfornitura 

B2B a Treviso in 

collaborazione con 

Venicepromex 

14 novembre 

n. 9 aziende 

partecipanti 

Incoming a 

Vicenza 

settore 

orafo 

B2B a Vicenza con 

buyer da Georgia, 

Polonia e Romania 

3-4 dicembre 

n. 36 aziende 

aderenti 

n. 25 aziende 

selezionate dai 

buyer 

 

Missioni Economiche: 

 

Missione 

economica  

plurisettoriale Missione in Arabia 

Saudita 

20-24 aprile 

n. 6 aziende 

partecipanti 

Missione 

economica   

plurisettoriale Missione in Turchia 

 

9-12 luglio 

n. 3 aziende 

partecipanti 

Missione 

economica   

plurisettoriale Missione in Corea 

del Sud 

30 novembre-4 

dicembre 

n. 2 aziende partecipanti 

 

Missioni esplorative: 

 

E’ stata avviata l’organizzazione di una missione esplorativa per il settore 

orafo/argentiero in Azerbaijan e Georgia. Nonostante l’interesse iniziale registrato 



 

di almeno n. 10 aziende e di un paio di funzionari delle Associazioni di categoria, la 

missione è stata annullata perchè, nelle date individuate dal partner in loco, i 

partecipanti avevano altri impegni professionali/personali.  

Incontri individuali e Country Presentation (via web): 

Sono stati organizzati direttamente da Made in Vicenza n. 6 webinar e promossi n. 

30 webinar di sistema. Prima di ogni attività di Incoming o Missione 

imprenditoriale all’estero sono stati organizzati webinar illustrativi del settore e 

dell’iniziativa. 

Iniziative in collaborazione con altri enti: 

Sono state organizzate e promosse n. 90 iniziative in collaborazione con le Camere 

di Commercio all’estero e con ICE. Sono state inoltre promosse iniziative 

organizzate da altre istituzioni. 

Servizio di assistenza specialistica per aziende (SAS) e incontri individuali: 

Sono state offerte n. 78 attività di servizio personalizzato e incontri individuali, 

assistendo le aziende in materia di ricerca partner, informazioni commerciali e di 

mercato. 

Progetto +20% 2024 – Preparazione alle PMI ad affrontare i mercati internazionali: 

Sono state realizzate diverse iniziative, tra cui l’organizzazione di una collettiva 

vicentina alla fiera Vinitaly, webinar informativi, una missione imprenditoriale in 

Arabia Saudita e un’attività di promozione del settore vitivincolo in Canada. 

 

Anticorruzione e Trasparenza 

E’ da segnalare che Made in Vicenza non ha OIV dal 1° dicembre 2022 e pertanto i 

monitoraggi sono stati fatti dal RPCT. La Camera spera nominare un nuovo OIV nel 

corso del 2024m non è stato possibile prima. 

● Predisposizione per parte del RPCT della Relazione al Piano triennale 2023/2025. 

● Predisposizione, per parte del RPCT del Piano triennale 2024/2026 per la 

prevenzione della corruzione e trasparenza, approvato dal CDA nella seduta 

del 26 gennaio 2023 e pubblicato sul sito in Amministrazione Trasparente. 

● Aggiornamento regolare della sezione Amministrazione Trasparente nel sito 

aziendale. 



 

● Monitoraggio dello stato di attuazione del Piano. 

● Elaborazione della Griglia di controllo per il monitoraggio al 15 settembre 2023 

● Pubblicazione nel sito aziendale alla voce AT degli attestati 

● Nel mese di ottobre monitoraggio della Griglia e realizzazione di specifica 

griglia elaborata dall’ANAC , compilata e inviata all’ANAC. 

● Flussi informativi con ufficio Controllo gestione della CCIAA e con ANAC. 

 

2. Criticità/Opportunità – Punti di debolezza e di forza 
 

Punti di forza: 

L’esperienza e la preparazione maturate dal team di lavoro nel corso degli anni; 

una valida rete di contatti istituzionali a livello nazionale e internazionale; la 

stretta sinergia con la Camera di Commercio; la fidelizzazione delle aziende e i 

contatti diretti con i referenti responsabili all’interno delle stesse.  

 

Punti di debolezza: 

Una corposa programmazione annuale rispetto al team di lavoro dedicato; la 

necessità di un continuo confronto e allineamento sulla programmazione anche 

con i progetti delle Associazioni di categoria per evitare sovrapposizioni. 

 

Confronto dati 2020/2024  

 2020 2021 2022 2023 2024 

n. iniziative promosse 57 126 266 181 230 

n. richieste di 

interesse 

1028 769 1526 1790 1607 

n. partecipanti 967 676 1268 1666 1407 

nuove aziende 24 46 78 95 108 

SAS e incontri 

individuali 

49 34 64 381 78 

 

  



 

Area: LABORATORIO SAGGIO METALLI PREZIOSI 
 

Responsabile Gianluca Pozza 

Collaboratori Bruna Mazzon (dipendente camerale) 
Alessandra Turato (dipendente camerale) 
Susanna Zanatto (dipendente camerale) 

 
Tra le conferme dei temi di grande rilevanza, vi è il ruolo del Laboratorio Saggio Metalli Preziosi 

che rappresenta un’eccellenza di uno dei principali distretti orafi italiani e che opera non solo in 

ambito istituzionale ma anche con attività a regime di mercato. 

 

Il Laboratorio Saggio Metalli Preziosi della Camera di Commercio di Vicenza, istituito nel 1966, è 

la prima struttura tecnica italiana ad occuparsi, in forma specialistica, di analisi e test di metalli e 

leghe preziose per imprese e consumatori. Dal 2020 opera all’interno dell’azienda speciale Made 

in Vicenza della Camera di Commercio di Vicenza. Il Laboratorio è accreditato dal 1998 UNI 

CEI/EN ISO 17025 da parte di ACCREDIA (ente unico di accreditamento) per le determinazioni del 

titolo dell'oro e dell'argento nelle leghe preziose. 

 

Il Laboratorio fornisce certificazione di Garanzia del lotto e apposizione del Marchio del saggio 

facoltativo «ITALIA TURRITA» per i prodotti destinati all’esportazione, la certificazione 

aggiuntiva del titolo e certifica il deposito dei progetti orafi ornamentali e di utilità, svolge 

inoltre attività di vigilanza e controllo sul mercato. 

 

Il 26 maggio 2023 si è concluso l'iter di ratifica della Convenzione di Vienna, con la pubblicazione 

in Gazzetta Ufficiale della LEGGE 15 maggio 2023, n. 55.  Pertanto, dal 15 dicembre 2023 è 

possibile per i produttori italiani marchiare i prodotti di gioielleria / oreficeria / argenteria presso 

gli Uffici del Saggio delle Camere di Commercio di Vicenza, Alessandria-Asti e Arezzo-Siena. I 

prodotti così marchiati possono essere messi in commercio direttamente nei Paesi aderenti alla 

Convenzione: Austria, Croazia, Cipro, Danimarca, Finlandia, Irlanda, Israele, Lettonia, Lituania, 

Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Serbia, Slovacchia, 

Slovenia, Svezia, Svizzera, Ungheria. 

La Camera di Commercio di Vicenza ha deciso di affidare questo nuovo servizio all’azienda 

speciale “Made in Vicenza”, tramite la struttura tecnica del “Laboratorio Saggio Metalli Preziosi”.  

Il laboratorio è stato individuato quindi dal Ministero dell’Industria e del Made in Italy come 

ufficio del saggio (assay office) abilitato per il controllo e la marchiatura dei prodotti di 

gioielleria destinati all’esportazione nei Paesi aderenti alla Convenzione Internazionale per 

l’Hallmarking (conosciuta anche come Convenzione di Vienna).  

Nel corso del 2024 è pervenuta inoltre un riconoscimento ufficiale del marchio “Italia Turrita” 

anche dalla Spagna, consentendo la marcatura dei lotti anche verso questo Paese. Di 



 
conseguenza, a di fuori della Convenzione di Vienna il marchio è riconosciuto ora da Francia, 

Romania e Spagna. 

 

SOSTEGNO ALLA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE E DEI TERRITORI 

Nel 2024 il Laboratorio Saggio Metalli Preziosi (LSMP) ha svolto con continuità le sue attività di 

analisi e certificazione per le aziende del territorio vicentino e nazionale. In particolare, sono 

state realizzate al 31/12/2024: 

 5.766 analisi, 

 33 verifiche per la certificazione aggiuntiva del titolo in altrettante aziende,  

 marchiati 36.935 pezzi con il marchio comune di controllo della Convenzione di Vienna e/o 

con il marchio “Italia Turrita”, 

 emessi certificati di lotto per un totale di 16.612 pezzi, 

 mantenuto e rinnovato il servizio di protezione del design orafo tramite deposito 

preventivo. 

Il 2024 si conclude con risultati complessivamente positivi per il Laboratorio, grazie a una 

crescita costante nelle principali aree di attività e a importanti investimenti strutturali.  

A gennaio 2024, si è effettivamente iniziato il servizio di controllo e marcatura per i Paesi 

aderenti alla Convenzione di Vienna (Hallmarking Convention). Il servizio ha rapidamente attirato 

diversi clienti, raggiungendo i 32 clienti serviti nel 2024. Per il 2025, si prospetta una crescita 

moderata, dato il contesto internazionale e l’instabilità del prezzo di oro e argento. Questo 

servizio è ancora in fase di consolidamento, ma ha già dimostrato un notevole potenziale di 

espansione. Sono iniziate anche le prime attività di servizio off-site per il controllo e marcatura 

dei lotti, che hanno riscontrato un’ottima valutazione da parte delle imprese che hanno iniziato a 

utilizzare il servizio. Il laboratorio ha sviluppato una procedura comune nazionale per la 

marcatura Off-Site che è stata condivisa con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, 

basandosi sulle nuove linee guida della Convenzione di Vienna. 

 

Il laboratorio ha inoltre superato con successo l’annuale audit di accreditamento presso 

ACCREDIA, garantendo così ai propri utenti tutte le garanzie di affidabilità, competenza e 

indipendenza che l’accreditamento certifica. 

 

Sono stati portati a conclusione la maggior pare degli investimenti in strumentazione e 

personale per il potenziamento del laboratorio, a parte il Forno per la Coppellazione che per 

motivi tecnici non potrà essere consegnato entro la fine dell’anno ed è pertanto stato rimandato 

al 2025, gli altri investimenti sono stati completati. Si riportano di seguito le strumentazioni 

acquistate o in acquisto nel 2024: 

 

 

 

 



 

Acquisti strumentazione 2024 

Strumentazione Anno Stato acquisto 

Purificatore acqua 2024 Completato 

Nuovo marcatore laser 2024 Completato 

Nuova Cassaforte 2024 Completato 

Sostituzione luci laboratorio con luci LED 2024 Completato 

Cappa spartimento multiplo e nuovo laminatoio 2024 Completato 

Nuova bilancia di precisione 2024 Completato 

Aggiornamento del sistema di sicurezza e 

videosorveglianza 
2024 

Completato 

Rinnovo gruppi continuità 2024 Completato 

Nuovo forno di coppellazione 2025 Spostato al 2025 

 

Nel 2024 il laboratorio ha concluso il percorso verso la digitalizzazione e l’abbandono del 

cartaceo, tramite l’emissione di certificati e rapporti di prova firmati digitalmente. Il software è 

stato sviluppato internamente, consentendo da un lato di poter gestire in tempi rapidi eventuali 

aggiornamenti o modifiche, sia di ridurre al minimo i costi. È in fase di sviluppo il software per la 

gestione del nuovo servizio di marcatura per la Convenzione di Vienna. 

 

Dal 4 al 7 settembre 2024, il Laboratorio ha avuto l'onore di ospitare il 92° incontro dello 

Standing Committee della Convenzione di Vienna. Dopo l’adesione, Vicenza è stata la prima città 

italiana a ospitarne i lavori. L’evento ha coinvolto 54 professionisti e delegati provenienti da 23 

Paesi. Tutti i componenti la delegazione sono stati assistiti nell’organizzazione del viaggio e 

soggiorno a Vicenza in stretta e quotidiana collaborazione con la Segreteria della Convenzione. 

Durante la due giorni di eventi sono stati assicurati tutti i transfer, coordinati e organizzati da 

Made in Vicenza, il cui staff ha assistito e accompagnato sempre tutti i delegati. Un piccolo 

omaggio vicentino è stato consegnato a tutti i partecipanti, dove possibile direttamente presso 

la stanza dell’hotel. 

 

TUTELA DEL CONSUMATORE E DEL MERCATO, VIGILANZA, RILEVAZIONE PREZZI E GIUSTIZIA 

ALTERNATIVA 

Va ricordato che anche il Laboratorio Saggio Metalli preziosi svolge attività istituzionale che va 

ricondotta alla Regolazione del Mercato. La principale attività riguarda la verifica del titolo dei 

metalli preziosi a seguito di prelievi effettuati dagli uffici metrici delle diverse Camere di 

Commercio italiane. 

Da settembre 2024 il Laboratorio è invitato al tavolo ministeriale per la revisione del DPR 

150/2002 che regola la materia dei metalli preziosi nel nostro Paese. 



 
Prosegue il lavoro nei tavoli di normazione (UNI) relativi ai metalli preziosi, partecipando alla 

revisione delle normative tecniche. 

Il laboratorio partecipa ai lavori della Convenzione di Vienna, è membro della delegazione con 

particolare riferimento ai lavori di discussione e aggiornamento delle linee guida tecniche della 

Convenzione. 

  



 
Area: ORGANISMO DI MEDIAZIONE 

 

Responsabile Loretta Pozza 

Collaboratori Sarah Centrone 
Federica Melis 

 

1. Obiettivi di Area a consuntivo: confronto tra obiettivi individuati in fase di 

programmazione e obiettivi raggiunti a consuntivo 

L'Area Organismo  di Mediazione ha registrato nel 2024 una leggera flessione delle nuove istanze 

rispetto al 2023, anno che ha rappresentato un momento chiave per l’effettiva implementazione 

della Riforma della giustizia civile e che ha portato importanti novità tra cui l’estensione delle 

materie per le quali è obbligatoria la mediazione. 

L’allargamento delle materie per cui il procedimento di mediazione è diventato condizione di 

procedibilità della domanda e le nuove tariffe applicate alle mediazioni volontarie a seguito del 

decreto ministeriale n.150_2023 hanno comportato una diminuzione delle mediazioni volontarie, 

passate da un 18% a un 12% sul totale delle nuove istanze presentate. 

In linea con l’anno precedente anche il 2024 ha visto un aumento rilevante delle richieste di 

svolgimento in modalità da remoto, modalità sempre più apprezzata per i suoi vantaggi che 

spaziano dalla maggiore accessibilità e flessibilità alla riduzione dei costi di spostamento e dei 

tempi di risoluzione. 

Per quanto riguarda le materie primeggia anche nel 2024 diritti reali che rappresenta il 23% sul 

totale dei procedimenti pervenuti (72 domande, stesso numero del 2023) , seguito da divisione e 

locazione rappresentando la prima  l’ 11% e la seconda il 10% sul totale, con rispettivamente 33 e 

31 procedimenti. 

Le successioni ereditarie rappresentano l’8% sul totale (stessa percentuale del 2023) , con 24 

procedimenti come pure condominio (2 procedimenti in più rispetto al 2023). 

Un buon livello è stato raggiunto anche dalle domande di mediazione relative a contratti 

assicurativi (7% del totale con 23 procedimenti)  e contratti bancari con 17 procedimenti  pari al 

5% sul   totale. 

La nuova materia obbligatoria contratti d’opera ha rappresentato, con 19 procedimenti, il 6% del 

totale delle nuove istanze mentre le altre nuove materie obbligatorie hanno inciso in maniera 

irrilevante sul totale delle domande pervenute (a titolo esemplificativo si evidenzia che sono 

pervenute 5 domande relative a società di persone, pari al 2% sul totale mentre per le altre nuove 

materie, quali ad esempio contratti di somministrazione, i numeri sono anche inferiori). 

 

 

 

 



 
Di seguito una sintesi delle domande pervenute nell’ultimo triennio: 

 

 
2022 2023 2024 

Totale domande pervenute 293 324 311 

Condizione di procedibilità 238 266 273 

Altri diritti disponibili 55 58 38 

 
Riguardo le nuove istanze si evidenzia che nel 2024 su 311 procedimenti 23 sono stati quelli 

demandati dal giudice di cui 2 in ambito altri diritti disponibili e che il valore medio della 

controversia è stato totalmente di € 183.428,56, specificatamente di € 96.059,53 (52%) per le 

mediazioni con condizione di procedibilità e € 87.369,03 (48%)  per le mediazioni volontarie. 

Si rileva che l’implementazione delle misure adottate per garantire un adeguato livello di qualità e 

competenza dei servizi offerti  ha visto raggiungere un ulteriore consolidamento dell’attività 

dell’Organismo  ed un potenziamento dei  requisiti  di qualità e trasparenza  in adeguamento a 

quanto richiesto dal legislatore al fine di porre le basi per un sistema evoluto di giustizia 

sostenibile. 

 

Di seguito alcuni dati che esplicitano meglio l'attività svolta: 

 

Procedimenti conclusi (2024) 336 

Chiusi con accordo raggiunto   62  (18% sul totale)  

Chiusi con mancato accordo 128 (38% sul totale) 

Chiusi per mancata comparizione aderente 129 (38% sul totale) 

Chiuso altro (accordo privato, rinuncia, non 
procedibile, riunito ad altro procedimento) 

 17 ((5% sul totale) 

 

Prospetto parti per tip. soggetto - conclusi (2024)  

Persone Fisiche - Privato, Consumatore   625  

Persone Fisiche (Impresa individuale, Professionista) 18 

Persone Giuridiche - Società di capitale 154 

Persone Giuridiche - Società di persone   29 



 

Persone Giuridiche – Altre forme 375 

TOTALE PERSONE FISICHE   643 

TOTALE PERSONE GIURIDICHE  558 

 

Nel corso del 2024 l’Organismo di mediazione, particolarmente nei primi mesi dell’anno, ha dovuto 

affrontare alcune criticità, specialmente per quanto riguarda l’applicazione delle nuove tariffe per 

il servizio di mediazione,  dovute spesso alla carente informazione dell’utenza su quanto previsto 

dalla Riforma Cartabia e in specie dal D.M. n. 150 del 24.10.2023. 

Riguardo i requisiti di serietà ed efficienza degli organismi , il Responsabile dell’Organismo ha 

frequentato come previsto dalla nuova legislazione il corso di formazione ottenendo la qualifica di 

mediatore e, per quanto riguarda l'operatività, si è provveduto ad adeguare ad un milione di euro  

la polizza assicurativa, come richiesto dal D.M. 150_2023 mentre per ottimizzare la conservazione 

dei dati Infocamere ha provveduto ad adeguare la piattaforma ConciliaCamera facendola 

interagire con Gedoc. 

Per quanto riguarda invece l’assolvimento di tutte le procedure amministrative per l’adeguamento 

agli standard normativi e ai requisiti stabiliti dal D.M. n. 150 del 24.10.2023 è slittato dal 15 agosto 

2024 al 31 gennaio 2025 il termine per la presentazione al Ministero della Giustizia della domanda 

di permanenza nel Registro nazionale degli Organismi di mediazione. 

La proroga è stata sancita da un decreto del 9 agosto 2024 per consentire un tempo adeguato per 

analizzare ulteriormente la disciplina in vigore e proporre delle modifiche migliorative a difetti e a 

criticità che si sono evidenziate. Si precisa al riguardo che le modifiche sono state effettivamente 

introdotte dal decreto legislativo 27 dicembre 2024 n. 216, ad integrazione del d. lgs. n. 28/2010. 

Si ricorda che il Consiglio d’Amministrazione dell’Azienda lo scorso 26 luglio ha approvato il nuovo 

Regolamento di mediazione con gli adeguamenti previsti dal DM. n. 150_2023 , regolamento 

basato su un modello predisposto da Unioncamere su base nazionale che verrà applicato una volta 

ottenuta l’autorizzazione ministeriale. 

 

Riguardo l’operatività dell’Area mediazione nel corso  dell'anno si è operato per: 

 

⮚ ricerca di nuove opportunità  e  occasioni  di  confronto  con  i  Mediatori dell'Organismo e con 

il gruppo di lavoro ristretto in rappresentanza degli stessi per approfondire eventuali criticità 

e garantire uniformità del servizio all'interno e all'esterno, nonché mirare ad un innalzamento 

complessivo delle professionalità; 

⮚ ottimizzazione del sito istituzionale per facilitare l’accesso ai servizi di mediazione nonché 

portare all’attenzione dell’utenza le più rilevanti modifiche normative in materia di 

mediazione e le variazioni intervenute a seguito dell’entrata in vigore della riforma Cartabia 

per l’efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di 



 
risoluzione alternativa delle controversie; 

⮚ implementazione  dell'utilizzo della piattaforma ConciliaCamera e il  consolidamento dello 

svolgimento  della mediazione in modalità telematica; 

⮚ collaborazione con Unioncamere quale centro di informazione e coordinamento nazionale 

degli organismi camerali di mediazione e per il mantenimento di un’azione uniforme sul 

territorio nazionale anche attraverso la  raccolta dei dati per partecipare all'attività 

dell'Osservatorio permanente sulle ADR costituito presso la stessa; 

⮚ partecipazione alle attività formative organizzate da Unioncamere sulle intervenute modifiche 

normative; 

⮚ collaborazione ed incontri informativi con altri organismi camerali veneti e non per affrontare 

e individuare linee comuni nell’applicazione delle normative e dei nuovi obblighi previsti dalla 

Riforma Cartabia; 

⮚ accordo con l’Organismo di mediazione della Camera di Commercio di Verona al fine di 

promuovere l’istituto della mediazione come strumento della risoluzione delle controversie 

civili e commerciali presso cittadini, imprese e professionisti realizzando forme sperimentali di 

collaborazione finalizzate anche ad un migliore e più efficiente utilizzo delle risorse; 

⮚ avvio del servizio di mediazione a Bassano del Grappa. 

 

Obiettivi di Area 

Obiettivi 2024 Risultato 

   Mantenere inalterati gli standard qualitativi del servizio raggiunto 

   Avvio servizio di mediazione a Bassano del Grappa presso la 

   sede territoriale di Confindustria Vicenza  

raggiunto 

   Aggiornamento del personale riguardo quanto previsto dalla   

   Riforma Cartabia e adempimenti conseguenti 

         raggiunto 

   Ottimizzazione del servizio riguardo le  mediazioni svolte in   

    modalità telematica 

        raggiunto 

 

2. Criticità /opportunità - Punti di forza e di debolezza 

Punti di forza: 

⮚ sforzo   continuo   nel  cercare   un  dialogo  costruttivo   con  tutti  gli  attori  della mediazione, 

siano essi i mediatori dell’Organismo, piuttosto che le parti  con i loro avvocati; 

⮚ consapevolizzazione del personale nel recepire le modifiche della normativa in materia, 

⮚ capacità di rispondere a un flusso di lavoro con picchi imprevedibili. 



 

Punti di debolezza: 

⮚ mancanza di conoscenza della mediazione da parte di cittadini ed aziende; 

⮚ mancanza di convinzione sull’utilità dello strumento della mediazione da parte di  diversi 

Avvocati. 

 

BILANCIO DI ESERCIZIO 

 

Il Bilancio dell’esercizio 2024 presenta i seguenti dati di sintesi confrontati con i dati dell’anno 

2023 (in migliaia di €). 

 

                                                                                       Conto economico 

 Consuntivo 
2024 

Consuntivo 
2023 

Differenza 
 

Ricavi ordinari 1.377 1.090 +287 
Proventi da gestione finanziaria 18 9 +9 
Proventi da gestione straordinaria 5 0 +5 
(A) Ricavi complessivi 1.400 1.099 +301 

    
Costo di struttura 624 652 -28 
Costi istituzionali 773 444 +329 
Oneri da gestione finanziaria 2 1 +1 

Oneri da gestione straordinaria 0 1 -1 

(B) Spese complessive 1.399 1.098 +301 

 
(C=A-B) Avanzo esercizio 

 
1 

 
1 

 
- 

  
 

Conto patrimoniale 

 Consuntivo 
2024 

Consuntivo 
2023 

Differenza 

Immobilizzazioni 45 51 -6 
Attivo circolante 881 817 +64 
Ratei e risconti 1 2 -1 

Totale attività 927 870 +57 

    

Patrimonio netto 23 23 - 
TFR 495 465 +30 
Debiti di funzionamento 348 308 +40 
Ratei e risconti 61 74 -13 

Totale passività 927 870 +57 



 

Dall’analisi delle voci di conto economico, si evidenzia che: 

a) Ricavi ordinari: sono notevolmente aumentati rispetto al Bilancio Consuntivo 2023 (€ 

+287).  

b) Costi di Struttura: la diminuzione rispetto al Bilancio Consuntivo 2023 (+28). Lo 

scostamento è determinato dal delta di vari costi che sono spiegati dettagliatamente nella 

Nota Integrativa.  

c) Costi Istituzionali: il notevole aumento dei ricavi ordinari si riflette sull’aumento dei costi 

rispetto al Bilancio Consuntivo 2023 (€ +329). 

Gli scostamenti del conto patrimoniale tra il Bilancio Consuntivo 2024 e il Bilancio Consuntivo 

2023, riguardano in particolare: 

1) Immobilizzazioni: la diminuzione è relativa alle quote di ammortamento dell’anno; 

2) Attivo circolante: l’aumento è dovuto alla variazione di alcune poste di bilancio in 

particolare: la richiesta del contributo CCIAA in c/esercizio, per i progetti +20% e in c/ 

impianti (+€ 118), la diminuzione dei crediti per servizi (- € 14) e la diminuzione del giacenza 

del conto tesoreria (-€ 40); 

3) Trattamento di fine rapporto: l’aumento è relativo alle quote di accantonamento dell’anno; 

4) Debiti di funzionamento: l’aumento è determinato dalla voce “debiti 

tributari/previdenziali” a seguito del pensionamento della Responsabile dell’Area 

Internazionalizzazione, dalla voce “debiti v/CCIAA” per la restituzione del contributo +20% 

maggiormente richiesto durante l’esercizio 2024, l’azzeramento delle voci ”debiti v/organi 

istituzionali” e “clienti c/anticipi”. 

 

L’analisi dettagliata del Bilancio di esercizio 2024 è riportata nella Nota integrativa al Bilancio 

stesso. 

 

Il Presidente propone al Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Speciale di approvare la 

richiesta alla Giunta e al Consiglio Camerale di destinare l’utile di esercizio, pari a € 507,86, alla 

realizzazione di nuove iniziative nel 2025. 

 

Vicenza, 2 aprile 2025 

 

                 Il Presidente 

              Dott. Giorgio Xoccato 

                           Firmato   



 

ALL. H - CONTO ECONOMICO AL 31 DICEMBRE 2024 
(art. 68, comma 1 - D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254) 

        
voci di costo / ricavo         CONSUNTIVO CONSUNTIVO DIFFERENZA 

  ANNO 2023 ANNO 2024   

        

A) RICAVI ORDINARI       

1) Proventi da servizi  500.196,16  719.910,10  219.713,94 

2) Altri proventi o rimborsi 13,23  16,78  3,55  

3) Contributi da organismi comunitari         -          -          - 

4) Contributi regionali o da altri enti pubblici      -       -          - 

5) Altri contributi      -       -          - 

6) a) Contributi della Camera di Commercio 400.000,00  501.500,00  101.500,00  

    b) Contributi della Camera di Commercio - avanzo es. 2022 1.475,10               -  -1.475,10  

    c) Contributi della Camera di Commercio - avanzo es. 2023              - 559,22  559,22  

    d) Contributi della Camera di Commercio - Progetti +20% 188.142,03  155.440,17  -32.701,86  

        

Totale (A) 1.089.826,52 1.377.426,27 287.599,75  

        

B) COSTI DI STRUTTURA       

7) Organi istituzionali 15.022,82  15.594,23  571,41  

        

8) Personale: 545.930,88  512.228,27  -33.702,61 

   a) competenze al personale 386.036,79  358.285,54  -27.751,25 

   b) oneri sociali 111.863,09  108.079,93 -3783,16 

   c) accantonamenti al T.F.R. 34.351,18 34.835,77 -484,59 

   d) altri costi 13.679,82  11.027,03  -2.652,79 

        

9) Funzionamento 81.828,52  85.709,19 3.880,66 

   a) Prestazione servizi 22.513,42 27.543,14 5.029,72 

   b) Godimento beni di terzi 53.537,38 55.806,50 2.269,12 

   c) Oneri diversi di gestione 5.777,72  2.359,54  -3.418,18 

        

10) Ammortamenti e accantonamenti 9.619,06  10.675,45  1.056,39 

   a) immob. Immateriali 1.156,17  1.147,72  -8,45 

   b) immob. Materiali 8.462,89  9.527,73 1.064,84 

   c) svalutazione crediti - - - 

    

   d) fondi rischi e oneri - - - 

Totale (B) 

       
652.401,28 

       
624.207,13 -28.194,15 

        

C) COSTI ISTITUZIONALI       

11) Spese per progetti e iniziative 354.106,55  618.342,69 264.236,14 

11a) Spese per progetti +20% 89.533,95 155.440,17 65.906,22 

        

Totale (C) 443.640,50  773.782,86 330.142,36 

                             

Risultato della gestione corrente (A-B-C) -6.215,26 -20.563,72 -14.348,46 

        

    



 
D) GESTIONE FINANZIARIA       

12) Proventi finanziari 8.547,61 17.783,19 9.235,58  

13) Oneri finanziari -1.417,72  -1.582,18 -164,46 

Risultato della gestione finanziaria  7.129,89  16.201,01 9.071,12 

        

E) GESTIONE STRAORDINARIA       

14) Proventi straordinari 28,63 5.448,63 5.420,00 

15) Oneri straordinari -384,04 -578,06 -194,02 

Risultato della gestione straordinaria 355,41  4.870,57 5.225,98 

        

F) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE       

16) Rivalutazioni attivo patrimoniale 
                          

-  
                          

-  
                      

-  

17) Svalutazioni attivo patrimoniale 
                          

-  
                          

-  
                      

-  

DIFFERENZE RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 
                          

-  
                          

-  
                      

-  

    

Disavanzo/avanzo economico d'esercizio (A - B - C +/- D +/- E +/- F) 559,22 507,86 -51,36 

        

 

Vicenza, 2 aprile 2025 



 

ALL. I - STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 2024                                                                                                                                  
(art. 68, comma 1 - D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254) 

              
   ATTIVO     VALORI      VALORI  

      
AL 

31/12/2023     
AL 

31/12/2024 

A) IMMOBILIZZAZIONI             

      a) Immateriali              

          software      -      -  

          Altre     10.100,66     8.952,94 

          Totale immobilizzazioni immateriali     10.100,66     8.952,94 

              

      b) Materiali             

          Impianti     20.197,16     19.561,41 

          Macchinari     8.920,00     5.575,00 

          Attrezzature non informatiche     439,07     274,41 

          Attrezzature informatiche     10.607,90      10.277,83 

          Arredi e mobili     640,09      517,44 

          Totale immobilizzazioni materiali     40.804,22      36.206,09 

      
 

    
           TOTALE IMMOBILIZZAZIONI     50.904,88     45.159,03 

              

B) ATTIVO CIRCOLANTE             

      c) Rimanenze             

          Rimanenze di magazzino             

          Totale rimanenze     -      -  

              

      d) Crediti di funzionamento 
ENTRO 12 

MESI 
OLTRE 12 

MESI   
ENTRO 12 

MESI 
OLTRE 12 

MESI   

          Crediti v/Cciaa       101.500,00      

          Crediti v/Cciaa - contributi progetti +20% 13.142,03     58.273,77     

          Crediti v/Cciaa – conto impianti 100.950,00     71.385,39     

          Crediti v/Org. Istituzioni naz.li e com.rie                 

          Crediti v/Organismi del sistema cam.le       -            -      

          Crediti per servizi c/terzi 96.242,27     77.534,37     

          Crediti diversi 51.601,68     54.189,17     

          Anticipi a fornitori 2.673,87            

          Totale crediti di funzionamento 264.609,85 0,00 264.609,85 362.882,70 0,00 362.882,70 

      
 

     

      e) Disponibilità liquide     
 

    
           Banca c/tesoreria     551.516,65     512.524,88 

          Cassa     573,80      559,04  

          Totale disponibilità liquide     552.090,45      513.083,92  

      
 

    
           TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE     816.700,30      875.966,62 

      
 

    
 C) RATEI E RISCONTI ATTIVI     

 

    
           Ratei attivi     

 
    

           Risconti attivi     2.189,78      409,16  

      
 

    
           TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI     2.189,78      409,16 

              

          TOTALE ATTIVO     869.794,96     921.534,81 

              

D) CONTI D'ORDINE     -      -  

              

          TOTALE GENERALE     869.794,96     921.534,81 



 

PASSIVO     VALORI      VALORI  

      
AL 

31/12/2023     
AL 

31/12/2024 

A) PATRIMONIO NETTO             

           Riporto avanzo esercizio precedente     22.004,97      22.004,97  

          Avanzo / disavanzo economico esercizio     559,22      507,86 

          TOT. PATRIMONIO NETTO     
 

22.564,19      
 

22.512,83 

              

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO             

          Mutui passivi     -      -  

          Prestiti e anticipazioni passive     -      -  

          TOT. DEBITI DI FINANZIAMENTO     -      -  

              

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO             

          Fondo trattamento di fine rapporto     465.109,10     494.786,18 

          TOT. FONDO TRATT. FINE RAPP.     465.109,10      494.786,18 

              

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO 
ENTRO 12 

MESI 
OLTRE 12 

MESI   
ENTRO 12 

MESI 
OLTRE 12 

MESI   

         Debiti v/fornitori 146.550,98     124.466,05     

         Debiti v/società e organismi del sistema             
Debiti v/Organismi e istituzioni nazionali 
e comunitarie             

         Debiti v/Org. e Istituz. naz.li e com.rie        

         Debiti tributari e previdenziali 43.624,10     50.586,59     

         Debiti v/dipendenti 19.644,78     19.191.91     

         Debiti v/organi istituzionali  2.868,00           

         Debiti diversi 6.147,17     33.500,17     

         Debiti per servizi c/terzi 86.068,08     114.765,95     

         Clienti c/anticipi  2.641,79           

         TOT. DEBITI DI FUNZIONAMENTO 307.544,90 0,00 307.544,90 342.510,67 0,00 342.510,67 

E) FONDI PER RISCHI ED ONERI 
                     

-  
                     

-    
                     

-                 -    

          Fondo imposte              

          Altri fondi             

          TOT. FONDI PER RISCHI ED ONERI             

              

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI             

          Ratei passivi   74.576,77       61.725,13     

          Risconti passivi             

          TOT. RATEI E RISCONTI PASSIVI     74.576,77     61.725,13 

              
          TOT. PASSIVO E PATRIMONIO 
NETTO     869.794,96     921.534,81 

              

D) CONTI D'ORDINE     -      -  

       

          TOTALE GENERALE     869.794,96     921.534,81 

              

 

Vicenza, 2 aprile 2025 



 

Nota Integrativa al Bilancio Consuntivo 2024 

(Riunione del 3 aprile 2025 del Consiglio di Amministrazione)  

Punto n. 2 dell’ordine del giorno 

 

 

Struttura e Contenuto del Bilancio 

 

Il Bilancio Consuntivo di Made in Vicenza, Azienda Speciale della Camera di Commercio di 

Vicenza, relativo all’esercizio 2024 è redatto secondo i criteri di cui agli articoli 25 e 26 del 

D.P.R.  2 novembre 2005 n. 254, ed è composto da Conto Economico e Stato Patrimoniale 

conformi agli allegati H e I, al predetto D.P.R.. Esso è redatto in ossequio ai principi 

contabili generali di veridicità, continuità, prudenza e chiarezza ed è corredato dalla 

Relazione sulla Gestione a cura del Presidente dell’Azienda Speciale e dalla presente Nota 

Integrativa. 

Si precisa che la situazione patrimoniale ed economica 2024 comprende l’attività di 

esecuzione dei quattro Progetti triennali a valenza nazionale affidati dalla Camera di 

Commercio di Vicenza alla propria Azienda Speciale (n. 3 progetti digitalizzazione e n. 1 

progetto internazionalizzazione) e l’esercizio 2024 rappresenta il secondo anno di attività. 

L’attività svolta nel 2024 è caratterizzata da un forte incremento da parte dei ricavi di: 1) 

Laboratorio Saggio metalli preziosi che passa da ricavi 2023 pari a 176 mila a ricavi 2024 

pari a 282 mila, l’incremento è del +60%; 2) ricavi da parte dell’Organismo di Mediazione 

che passa da ricavi 2023 pari a 113 mila a ricavi 2024 pari a 232 mila, l’incremento è del 

+105%. Tali incrementi dei ricavi sono originati principalmente per il Laboratorio saggi 

metalli preziosi dall’introduzione, per la prima volta, delle tariffe per i servizi di marcatura 

hallmarking di cui alla Convenzione di Vienna; gli incrementi dei ricavi dell’Organismo di 

mediazione derivano dalle nuove tariffe applicate e da un maggior numero di accordi di 

conciliazione raggiunti nel corso del 2024. 

Per il dettaglio si rinvia alla Relazione sulle attività del Presidente. 

 

Commenti alle voci del Conto Economico – Ricavi (Allegato H) 

 

A) Ricavi ordinari. Ammontano a € 1.377.426,27 e riguardano ricavi propri per € 

719.926,88, di cui altri ricavi per € 16,78, risorse camerali per € 657.499,39. In quest’ultima 

voce di bilancio sono compresi il risultato d’esercizio dell’anno 2023 per € 559,22 (portato 

a nuovo esercizio) e il contributo camerale per l’esecuzione dei progetti +20% affidati dalla 

CCIAA di Vicenza a Made in Vicenza per l’annualità 2024 per € 155.440,17. 



 
Si precisa che il Consiglio camerale, con provvedimento n. 3 del 30 aprile 2024, ha 

destinato l’utile dell’esercizio 2023 per promuovere nuove iniziative. 

 

I ricavi propri, € 719.926,88, sono così formati: 

a) € 719.910,10 relativi a Proventi da Servizi e comprendono ricavi da terzi per le quattro 

aree di attività (Internazionalizzazione € 149.165,05 – Mediazione € 232.781,10, 

Innovazione e Progetti Speciali € 55.285,25 – Laboratorio Saggio Metalli Preziosi € 

282.678,70), altri ricavi € 16,78 derivanti da arrotondamenti attivi. 

 

Va rilevato che l’Azienda Speciale ha acquisito dal mercato risorse proprie per € 

719.926,88, a fronte di costi di struttura per € 624.207,13. La prescrizione dell’articolo 65, 

comma 2, del D.P.R. 254/2005 secondo cui «le aziende speciali perseguono l’obiettivo di 

assicurare, mediante acquisizione di risorse proprie, almeno la copertura dei costi 

strutturali» è pertanto osservata.  

 

Commenti alle voci del Conto Economico – Costi (Allegato H) 

 

Al fine di esaminare correttamente i dati sotto esposti, sulla base di una valutazione 

dell’effettiva redditualità delle aree di attività, si precisa che alcuni costi di funzionamento 

direttamente imputabili alle quattro aree di attività sono stati rilevati nei costi Istituzionali. 

 

B) Costi di struttura. Ammontano a € 624.207,13 e riguardano: 

a) Compensi e spese degli organi statutari per € 15.594,23 relativi soltanto all’organo di 

controllo; 

b) Costo del personale dipendente per € 512.228,27, di cui € 358.285,54 relativi alle 

retribuzioni lorde, € 108.079,93 relativi a contributi (Inps, Inail e assistenza sanitaria 

integrativa), € 34835,77relativi ad accantonamento TFR e € 11.027,03 relativi ad altri 

oneri accessori (buoni pasto e assicurazioni del personale); 

c) Spese di funzionamento per € 85.709,18, di cui € 27.543,14 relativi a spese per 

prestazioni di servizi, € 55.806,50 relativi alle spese di gestione di beni immobili camerali 

e della locazione dei locali del Laboratorio SMP e di Arzignano, € 2.359,54 relativi agli 

oneri diversi di gestione (di cui € 1.200,00 per imposte Ires e Irap); 

d) Ammortamenti per € 10.675,45 riguardanti i beni materiali e immateriali. Le aliquote 

applicate sono le seguenti: 

 

 



 
Categoria dei beni          Aliquota 

  Impianti                   7,5% 

Macchinari      15% 

Attrezzatura non informatica         15% 

Macchine di ufficio elettriche-elettroniche  20% 

Arredi e mobili      12% 

 

La diminuzione delle spese di struttura per € 28.194,15, rispetto al Bilancio Consuntivo 

2023, è determinata fondamentalmente dalle seguenti variazioni (in aumento e in 

diminuzione): 

 aumento di € 571,41 per effetto del maggior costo degli importi a rimborso spese; 

 diminuzione per € 33.702,61 del costo del personale a seguito principalmente dalle 

scadenze dei 3 contratti a tempo determinato e dalle dimissioni di n. 1 funzionari a 

tempo determinato; 

 aumento per € 5.029,72 delle spese di Prestazione servizi dovuto alle piccole variazioni 

di alcune voci di costo (consulenza fiscale/contabile, ufficio paghe, sorveglianza 

sanitaria, servizi di Infocamere, costo copia stampanti multifunzioni);  

 aumento per € 2.269,12 della voce “godimento beni di terzi” per effetto delle maggiori 

spese relative alla sede; 

 diminuzione per € 3.418,18 degli oneri diversi di gestione dovuta principalmente alla 

minore rilevazione delle imposte di esercizio; 

 aumento per € 1.056,39 degli ammortamenti in particolare alla rilevazione delle quote 

relative all’acquisto di macchine elettroniche d’ufficio. 

 

C) Costi Istituzionali. Ammontano a € 773.782,86 e riguardano i costi relativi alle quattro 

aree di attività (Internazionalizzazione € 191.810,07 – Mediazione € 81.168,16 - 

Innovazione e Progetti Speciali € 20.055,73 – Laboratorio Saggio Metalli Preziosi € 

325.308,73) e i costi relativi all’esecuzione dei Progetti +20% (INT € 27.166,40 – PID € 

128.273,77). Tali costi sono stati sostenuti con il Contributo Camerale e/o con Ricavi da 

Terzi.  

 

D) La «gestione finanziaria» risultante dai proventi e oneri finanziari ha comportato un 

risultato positivo della gestione di € 16.201,01 di cui:  

a) € 17.783,19 sono interessi attivi maturati sul conto tesoreria aperto presso la Banca 

Intesa San Paolo; 

b) € 1.582,18 sono oneri bancari e differenze di cambio relative alla partecipazione 

all’evento Index Dubai e alla rivalutazione della cassa contanti valute estere. 



 
E) La «gestione straordinaria» risultante dai proventi e oneri straordinari ha comportato 

un risultato della gestione di € 4.870,57, di cui: 

a) € 5.448,63 proventi straordinari relativi al riparto del Concordato Preventivo Marly’s 

Confezioni – anno 2012; 

b) € 578,06 relativi a sopravvenienze passive e a ravvedimenti operosi. 

 

 

Commenti alle voci dello Stato Patrimoniale - Attività (Allegato I) 

 

A) Immobilizzazioni. Ammontano a € 45.159,03, al netto dei relativi fondi, con una 

diminuzione € 5.745,85 rispetto al precedente esercizio a seguito delle quote di 

ammortamento di competenza dell’esercizio 2024. 

 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo storico e assoggettate ad 

ammortamento diretto in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione economica. 

 

VALORE DELLE MMOBILIZZAZIONIIMMATERIALI     

DESCRIZIONE VALORE ACQUISTI VALORE AMMORT VAL.IMMOB. 

 31/12/2023 2024 31/12/2024 2024 31/12/2022 

MARCHI 10.100,66 0,00 10.100,66 1.147,72 8.952,94 

TOTALE 10.100,66 0,00 10.100,66 1.147,72 8.952,94 

 

I marchi di cui l’azienda speciale Made in Vicenza risulta titolare alla data del 31 dicembre 

2023 sono: 

Caseifici Aperti; Made in Vicenza azienda speciale della Camera di Commercio di Vicenza 

(italiano e inglese); Vicenza Qualità (internazionale). 

 

Il valore delle immobilizzazioni materiali e dei relativi fondi di ammortamento e la loro 

movimentazione risultano dalla seguente tabella: 



 

VALORE DELLE IMMOBILIZZAZIONI 
MATERIALI 

      
DESCRIZIONE  VALORE ACQUISTI DISMISSIONI VALORE F.DO AMM. AMMORT. F.DO AMM. VALORE 

  31/12/2023 2024 2024 31/12/2024 31/12/2023 2023 31/12/2023 31/12/2023 

 MACCHINARI  22.300,00  
 

22.300,00 13.380,00 3.345,00 16.725,00 5..575,00 

 ATTREZZATURA  1.097,71  
 

1.097,71 658,64 164,66 823,30 274,41 

 MOBILI UFFICIO  26.460,36 
  

26.460,36 25.820,27 122,65 25.942,92 517,44 

 MACCHINE UFFICIO  
ELETTR. 59.324,50 3.449,60 

 
62.774,10 48.716,60 3.779,67 52.496,27 10.277,83 

 IMPIANTI GENERICI  30.941,14 1.480,00 
 

32.421,14 10.743,98 2.115,75 12.859,73 19.561,41 

 BENI INFERIORI € 
516,46  12.675,40  

 
12.675,40 12.675,40 

 
12.675,40 - 

 CELLULARI  856,30 
  

856,30 856,30 - 856,30 - 

TOTALE 153.665,41 4.929,60 
 

158.585,01 112.851,19 9.527,73 122.378,92 36.206,09 

 

 
 

      

 

B) Attivo circolante 

I crediti sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzo, ammontano a € 

875.966,62 e riguardano i seguenti «crediti di funzionamento» iscritti alla voce d) 

dell’Allegato I (D.P.R. 254/2005): 

 

a) crediti di funzionamento per € 231.159,16 riguardano i contributi da riscuotere dalla 

Camera di Commercio di Vicenza per l’attività 2024 (€ 101.500,00), per i progetti +20% 

(€ 58.273,77) affidati all’Azienda Speciale per la loro esecuzione e per l’acquisizione di 

impianti per il Laboratorio (€ 71.385,39); 

b) crediti per servizi c/terzi per € 77.534,37 riguardano principalmente il credito per 

fatture emesse a clienti ancora da incassare; 

c) crediti diversi esigibili entro i 12 mesi per € 54.189,17; comprendono il credito per € 

21.325,68 verso l’Agenzia delle Entrate per ritenute eseguite su contributi della Camera 

di Commercio di Vicenza, gli acconti Irap per € 3.313,00, le ritenute fiscali per € 4.623,63 

sugli interessi attivi, credito v/Inps per ferie e permessi € 4.878,27, crediti v/Inail per € 

30,40, crediti per partite da regolarizzare € 16.108,19 per pagamenti a fornitori e crediti 

diversi per € 3.910,00; 

Le disponibilità liquide ammontano a € 513.083,92, di cui € 295,96 in cassa contanti, € 

263,08 in cassa valute estere, € 512.143,20 presso il c/tesoreria della Banca Intesa San 

Paolo e € 381,68 relativi a saldi giacenti sulle carte di credito aziendali prepagate. 

 

 

 



 
C) La voce Ratei e Risconti attivi comprende i proventi di competenza del periodo 

esigibili successivamente e i costi sostenuti nell’esercizio, di competenza dell’esercizio 

successivo. I «Risconti attivi» ammontano a € 409,16 e riguardano principalmente il costo 

relativo all’antivirus. 

 

Commenti alle voci dello Stato Patrimoniale - Passività (Allegato I) 

 

A) Patrimonio netto ammonta a € 22.512,83 ed è costituito dal riporto dell’avanzo degli 

esercizi precedenti per € 22.004,97, al netto dell’utilizzo dell’avanzo dell’esercizio 2023, e 

dall’avanzo d’esercizio 2024 per € 507,86. 

 

C) Il Trattamento di Fine Rapporto ammonta a € 494.786,18 ed è adeguato a coprire 

l’intera indennità maturata dai dipendenti in conformità alla legislazione vigente e ai 

contratti collettivi di lavoro. 

 

D) I Debiti di funzionamento sono iscritti al loro valore nominale e ammontano a € 

347.341,71 e riguardano:  

a) Debiti verso fornitori per € 124.466,05; 

b) Debiti tributari e previdenziali per € 50.586,59, di cui: € 28.013,34 per debiti verso 

l’Agenzia delle Entrate; € 22.573,25 per debiti di natura previdenziale; 

c) Debiti verso dipendenti per € 19.191,91 relativi a retribuzione dicembre 2024; 

d) Debiti diversi per € 33.500,17, di cui: € 22.833,60 relativi al maggior contributo camerale 

richiesto anno 2024 da restituire alla CCIAA di Vicenza, € 10.195,49, relativi a incassi 

pervenuti dall’anno 2018 fino al 31 dicembre 2024 principalmente per domande di 

mediazione non ancora depositate presso l’Organismo di Mediazione e per analisi di 

laboratorio ancora da effettuare, € 462,60 relativi alle quote sindacali del personale 

dipendente e € 8,48 relativi agli oneri bancari ancora da regolarizzare; 

e) Debiti per servizi c/terzi per € 114.765,95, relativi a fatture da ricevere; 

 

F) La voce Ratei e Risconti passivi comprende i proventi di competenza del periodo 

esigibili successivamente e i costi sostenuti nell’esercizio, di competenza dell’esercizio 

successivo. I «Ratei passivi» ammontano a € 61.725,13 e riguardano il costo relativo a ferie 

e permessi di competenza 2025. 

Le imposte sul reddito calcolare ammontano a € 863,00 di IRES e a € 337,00 di IRAP; esse 

sono state determinate in relazione al reddito imponibile e in conformità alle disposizioni 

vigenti. 



 
 

Il totale Attività ammonta a € 921.534,81; il totale Passività a € 921.026,95 e un avanzo 

d’esercizio di € 507,86. 

 

Vicenza, 2 aprile 2024 

 

                      Il Presidente  

                Dott. Giorgio Xoccato  

                                                                                                                    Firmato 



VERBALE N. 2/2025 

(Riunione del 2 aprile 2025 del Collegio dei Revisori) 
 

Il giorno 2 aprile 2025 alle ore 14,30 il Collegio dei Revisori dei Conti dell’Azienda Speciale 

“Made in Vicenza”, effettua l’esame del Bilancio Consuntivo relativo all’esercizio 2024 al fine 

di redigere la relazione al bilancio medesimo ed esprimere, collegialmente, il proprio parere 

così come previsto dall’art. 68 comma 2 del D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254. 

 

Sono presenti il Dott. Antonio Astolfi, Presidente del Collegio dei Revisori, la Dott.ssa 

Alessandra Maria Marchettini, Revisore effettivo, e la Dott.ssa Raffaella Bruschi, Revisore 

supplente, supportati dalla Sig.ra Chiara Salvarese, Responsabile Amministrativo Contabile 

della medesima Azienda speciale.  

 

Il procedimento di revisione comprende l’esame degli elementi probativi a supporto dei saldi 

e delle informazioni contenute nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della 

correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate 

dall’Azienda. 

 

Dopo aver terminato il confronto e verificata l’attendibilità dei dati dello Stato Patrimoniale e 

del Conto Economico con i dati dei documenti messi a disposizione dall’Azienda, il Collegio 

predispone la seguente Relazione allo schema di Bilancio d’esercizio 2024. 

 

Egregi Consiglieri, 

il Collegio ha esaminato lo schema di Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 nelle sue 

componenti di stato patrimoniale, conto economico, nota integrativa e relazione della 

gestione redatta a cura del Presidente dell’Azienda speciale “Made in Vicenza” e prende atto 

che lo stesso è stato predisposto secondo gli schemi del citato DPR del 2 novembre 2005 

(Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di 

commercio) ed in tale forma viene sottoposto all’approvazione del Consiglio di 

Amministrazione.  

 

L’analisi dei documenti è stata condotta secondo i principi e i criteri della revisione contabile, 

tenendo anche conto dei principi contabili emanati dal Ministero dello Sviluppo Economico 

con circolare n. 3622/C del 5/2/2009. La revisione è stata pianificata e svolta al fine di 



acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio sia viziato da errori significativi 

e se risulti, nel suo complesso, attendibile.  

L’esame dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è stato effettuato confrontando 

l’ammontare degli importi del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2024 con le corrispondenti 

voci del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2023.  

 

Lo schema di bilancio esaminato evidenzia un avanzo di esercizio di euro 507,86 rispetto al 

dato del 2023 di euro 559,22.  

I dati di bilancio sono riassunti nei seguenti prospetti: 

ATTIVITA’ Valori al 31.12.2023 Valori al 31.12.2024 Differenza 
Immobilizzazioni 50.904,88 45.159,03 -5.745,85 
Attivo circolante 816.700,30 875.966,62 59.266,32 
Ratei e risconti attivi 2.189,78 409,16 -1.780,62 
TOTALE ATTIVO 869.794,96 921.534,81 51.739,85 
    

PASSIVITA' Valori al 31.12.2023 Valori al 31.12.2024 Differenza 
Debiti di finanziamento 0,00 0,00 0,00 
Trattamento fine rapporto 465.109,10 494.786,18 29.677,08 
Debiti funzionamento 307.544,90 342.510,67 34.965,77 
F/di Rischi e Oneri 0,00 0,00 0,00 
Ratei e risconti passivi 74.576,77 61.725,13 -12.851,64 
TOTALE PASSIVO  847.230,77 899.021,98 51.791,21 
Patrimonio netto 22.564,19 22.512,83 -51,36 
TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 869.794,96 921.534,81 51.739,85 

 
L’attivo dello Stato Patrimoniale mostra un incremento di € 51.739,85 rispetto all’anno 

precedente dovuto principalmente alla rilevazione dei crediti per contributi camerali in 

c/esercizio, per i progetti +20% e in c/impianti per il Laboratorio Saggio Metalli Preziosi 

mentre il passivo dello Stato Patrimoniale mostra un sostanziale pari incremento rispetto 

all’anno precedente, rilevando un patrimonio netto pressoché invariato. 

 

Di seguito il Conto economico: 

RICAVI  Valori al 31.12.2023 Valori al 31.12.2024 Differenza 
Proventi da servizi 500.196,16 719.910,10 219.713,94 
Altri proventi o rimborsi 13,23 16.78 3,55 
Contributo CCIAA 589.617,13 657.499,39 67.882,26 
TOTALE RICAVI ORDINARI 1.089.826,52 1.377.426,27 287.599,75 
    
COSTI Valori al 31.12.2023 Valori al 31.12.2024 Differenza 
Costi di struttura 652.401,28 624.207,13 -28.194,15 
Costi Istituzionali 443.640,50 773.782,86 330.142,36 
TOTALE COSTI 1.096.041,78 1.397.989,99 301.948,21 
GESTIONE CORRENTE 
(ricavi-costi) 

 
-6.215,26 

 
-20.563,72 

 
-14.348,46 

GESTIONE FINANZIARIA  7.129,89 16.201,01 9.071,12 
GESTIONE STRAORDINARIA -355,41 4.870,57 5.225,98 
AVANZO ECONOMICO D’ESERCIZIO  559,22 507,86 -51,36 



 

Il risultato della gestione corrente, derivante dai ricavi al netto dei costi di struttura e dei costi 

istituzionali, consiste in un saldo negativo di € 20.563,72. 

 

Al fine di individuare il risultato di esercizio in esame è necessario tenere conto del saldo della 

gestione finanziaria che presenta un saldo positivo di € 16.201,01 e del saldo della gestione 

straordinaria che presenta un saldo positivo di € 4.870,57. 

Pertanto il bilancio d’esercizio 2024 si chiude con un avanzo economico di € 507,86 che, ai 

sensi dell’art. 66 comma 2 del DPR 2 novembre 2005, n. 254, dovrà essere sottoposto 

all’approvazione del Consiglio camerale che adotterà le necessarie determinazioni in ordine 

alla destinazione dell’utile della gestione aziendale.  

 

Nell’attivo dello Stato Patrimoniale (allegato I) si rileva che le immobilizzazioni ammontano 

ad € 45.159,03, di cui € 8.952,94 per immobilizzazioni immateriali ed € 36.206,09 per 

immobilizzazioni materiali, entrambe valutate al costo d’acquisto sostenuto al netto dei fondi 

di ammortamento, così come dettato dall’art. 22 co. 2 del DPR 254/2005. 

La diminuzione di € 5.745,85 rispetto al totale delle immobilizzazioni dell’esercizio 2023 è 

dovuta principalmente alle quote di ammortamento di competenza dell’esercizio 2024. 

 

L’attivo circolante ammonta a € 875.966,62 e comprende: 

 

1) Crediti di funzionamento, pari a € 362.882,70 nei quali figurano le seguenti voci: 

− Crediti verso CCIAA di € 101.500,00 relativo al contributo da riscuotere dalla Camera di 

Commercio di Vicenza in conto esercizio 2024; 

− Crediti verso CCIAA di € 58.273,77, riguardanti i contributi da riscuotere dalla Camera di 

Commercio di Vicenza per il progetto +20% PID; 

− Crediti verso CCIAA di € 71.385,39 riguardanti il contributo in c/impianti da riscuotere 

dalla Camera di Commercio per l’esercizio 2024; 

− Crediti per servizi in conto terzi per € 77.534,37 relativi a crediti v/clienti e fatture da 

emettere; 

− Crediti diversi per € 54.189,17 relativi principalmente al credito verso l’Erario di € 

21.325,68 per le ritenute del 4% applicate sulle richieste del contributo camerale e al 

credito verso Banca Intesa SanPaolo di € 13.159,56 per interessi attivi; per il dettaglio 

delle singole voci si rinvia alla nota integrativa; 

 

2) Disponibilità liquide, pari ad € 513.083,92, rappresentate dai saldi al 31 dicembre 

2024 del conto corrente e delle carte di credito prepagate presso la Banca Intesa San Paolo di 

€ 512.524,88 e della cassa contanti e in valuta estera per € 559,04. 



 

I risconti attivi, pari a € 409,16, si riferiscono principalmente al costo di competenza 2025 

relativo all’abbonamento della raccolta completa delle norme UNI.  

 

Nel Passivo dello Stato Patrimoniale si rileva un patrimonio netto di € 22.512,83 costituito 

dal riporto dell’avanzo degli esercizi precedenti di € 22.004,97 e dall’avanzo economico 

dell’esercizio 2024 di € 507,86. Il fondo Trattamento di fine rapporto del personale 

dipendente, tenuto conto della rivalutazione al 31 dicembre 2024, ammonta a € 494.786,18. I 

debiti di funzionamento che l’Azienda prevede di saldare interamente entro 12 mesi sono 

pari a € 342.510,67 e si riferiscono a: 

 

− Debiti verso fornitori di € 124.466,05; 

− Debiti tributari e previdenziali di € 50.586,59, comprendono € 28.013,34 di debiti verso 

l’Erario ed € 22.573,25 di debiti di natura previdenziale;  

− Debiti verso dipendenti di € 19.191,91 relativi a retribuzioni di dicembre 2024; 

− Debiti diversi di € 33.500,17 principalmente relativi al debito vs la Camera di Commercio 

per maggior contributo camerale erogato nel corso del 2024 e per incassi ricevuti per 

domande di mediazione non ancora presentate e per incassi ricevuti per analisi di 

laboratorio non ancora effettuate; 

− Debiti per servizi c/ terzi di € 114.765,95 principalmente relativi a fatture da ricevere di 

competenza dell’esercizio 2024. 

 

I ratei passivi, pari a € 61.725,13, si riferiscono ai ratei di ferie e permessi di competenza 

dell’esercizio 2024. 

 

Le imposte di competenza 2024 ammontano complessivamente a € 1.200,00 di cui per IRES € 

337,00 e per IRAP € 863,00. 

 

Passando all’esame del Conto Economico (allegato H) si rileva che i Ricavi propri ammontano 

ad € 719.926,88 e comprendono sia proventi da servizi sia altri proventi o rimborsi. Il predetto 

importo risulta aumentato di € 219.713,94 rispetto all’esercizio 2023 principalmente per i 

ricavi derivanti da attività di Mediazione e ricavi derivanti da attività del Laboratorio Saggio 

Metalli Preziosi. 

Il contributo della Camera di Commercio di Vicenza per un totale di € 657.499,39 è 

composto dal contributo in conto esercizio di € 501.500,00, dall’avanzo dell’esercizio 2023 di € 

559,22 che la Camera di Commercio ha destinato come contributo al finanziamento di nuove 

iniziative di Made in Vicenza e dal contributo per i “Progetti +20%” di € 155.440,17.  

 



I Costi di struttura ammontano in totale ad € 624.207,13 e risultano diminuiti di € 28.194,15 

rispetto all’esercizio precedente e tale voce di costo è così composta: 

 

1) Organi istituzionali per di € 15.594,23; 

2) Personale per un valore di € 512.228,27; 

3) Funzionamento per un valore di € 85.709,18; 

4) Ammortamenti per un valore di € 10.675,45. 

 

Rispetto al precedente esercizio 2023, la predetta diminuzione è relativa principalmente alla 

voce del costo del personale a seguito delle scadenze di n. 3 contratti a tempo determinato e 

dalle dimissioni di un funzionario a tempo determinato. 

 

I costi istituzionali pari ad € 773.782,86 rispetto all’esercizio 2023 sono aumentati di 

330.142,36 principalmente determinati dal delta dei costi relativi alle 4 aree di attività e 

dall’attività legata al Progetto +20% PID. 

 

Contabilmente, i ricavi propri di Made in Vicenza ammontano a € 719.910,10 e coprono i costi 

strutturali che presentano un saldo di € 624.207,13; l’art. 65, comma 2 del richiamato D.P.R. 

254/2005 è pertanto rispettato.  

 

La Gestione finanziaria, data dalla differenza tra proventi e oneri finanziari  espone un saldo 

di positivo € 16.201,01, mentre la Gestione straordinaria espone un saldo positivo di € 

4.870,57. 

Maggiori elementi di analisi disaggregata si riscontrano nella Relazione del Presidente sulla 

Gestione e nella Nota Integrativa, che formano parte integrante del Bilancio in esame, alle 

quali si rinvia. 

 

Il Collegio ha constatato che il Bilancio predisposto dall’Azienda Speciale corrisponde alle 

scritture contabili che rispettano i principi di contabilità generale, di veridicità, continuità, 

prudenza e chiarezza, grazie anche alla professionalità del Direttore e del personale, esprime 

parere favorevole alla sua approvazione e, in tal modo, lo sottopone all’approvazione da 

parte del Consiglio di Amministrazione. 

 

La riunione termina alle ore 16,45. Letto, approvato e sottoscritto, 

 
Dott. Antonio Astolfi          Dott.ssa Alessandra Maria Marchettini       Dott.ssa Raffaella Bruschi 
              Firmato                                                      Firmato                                                     Firmato 


